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PREZZO D'ASSOCIAZIONE Anno Semestre Trsmestre PREZZO D'ASSOCIAZIONE Anno Semestre TWmestre
Per Firenze . . . . . . . . . L. 42 22 12 . 9 Francia . . . Compresi i Rendiconti L. 82 48 27
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Roma (franco ai confini) . . . . » 52 27 15 Rendiconti utliciali del Parlamento . . . . . . . • 82 44 24

I signori, ai quali scade l'asso-
ciazione col 50 novembre 1866 e che
intendono rinnovarla, sono pregati a
farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclÊno.
Pei prezzi d'associazione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi invio, o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inserzioni od annunzi debbono essere
indirizzati BSCLUSIVAMENTE ÀIla

AMMINISTRAZIONE della Gazzqu Umcms
DEL REGNO D'ITALIA

(fla del Castellaccio, n° 20, Fmzµm),
La Gazzetta Uffciale si pubblica

nelle ore pomeridiane. .

PARTE IlFFICIALE

Il numero 3348 della raccolta ufficiale delle
leggiedei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTOIIIO EMANUELE II
PER ORAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA WABIOst

ilE D'ITALIA

Veduto l'articolo 9 dello Statuto fondamen-
tale del Regno; '

Veduto il precedente Nostro decreto 30 ot-
tobre 1866 con cui la sessione parlamentare fu
dichiarata chiusa;

O

Sulla proposta delNostro ministro segretario
di Stato per gli affari dèll'interno;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretajo e decretiamo:
Articolo unico. Il Senato del Regno e la Ca-

mera dei deputati sono riconvocati pel giorno
<1uindici del prossimo dicembre.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato in Firenze, addì 29 novembre 1866.

VITTOlllO EMANUELE.
Ricksou.

In udienza d'oggi S. M. sopra proposta del
ministro segretario di Stato per gli, affari del-
l'interno e dopo deliberazione del Consiglio dei
ministri costituiva l'ufficio di prêgdenza del Se-
nato del Regno per la prossima sessione parla-
mentare, nominando presigente il senatore conte
Gabrio Casati, e vice presideMi i'seiratóri Mar-
zucchi commendatore Celéo, Pasini bommenda-
tore Lodovico , Torrearsa marchesel Vincenzo,
Vacca commendatore Giudeppe.
Il n° 3347 della raccolta pfficiale, delle leggi

e dei decreti del Regno contiene il décreto Reale
del 27 novembre corrente che abgoge l'Aditto 23
settembre 1866 del Regio commissario straor-
dinario a Palermo.
II detto decreto venne pubblicato .nella Gas-

zetta Ufßciale del 27 corronte.

Il numero 3346 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti delRegno contiene il segannte
decreto :

EUGEN RÌNClPE 01 SAXOJA-CARIGNANO
tith &#fate di s. M.
OMb EMANUELE 11

en enasta ei ole a+aa vesententaa wmeme
RE D'ITALIA

Visto Particolo 2 del Regio decreto 28 luglio
1866, n 3090;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato perpli affäri di grazia e giustizia e dei
culti, di concerta col ministr6 delle finanze ; ,

Abbiamo decretato e decretiamo;
Art. 1. I termini stahiliti dagli articoli 6, 18,

19, 20, 23-della legge 7 luglio 1866, n° 303f>,
sulla soppressione degli ordini e delle corpora-
zioni religiose, _comincieranno a decorrere dal
qyindicesiino giorno dopo la pubblicazione del
presente decreto.
Il termine dell'articolo 7 della prementovata

legge pel compimento della presa di possesso
dei chiostri nelle provincie venete scadra a tutto
inarzo 1867.
Art. 2, Le denunzie prescritte apll'anzigetta

legge e 41 relativo regolamento saranno pre-
sentate alle latendenze di finanza, e de queste
sarà proceduto agli atti di presadipessesso,
all'amministrazione dei benj spettanti agli entil
soppreääi e soggetti a conversione ed agÍi g‡ri!
incumþent aihionelle altrg prpvippie dell

Regno ai ricevitori del demanio o registro ed I

alle Direzioni demaniali.
Le Intendenze di finanza potranno delegare

la esecuzione dei predetti atti ai dipendenti uf-
ficii esecutivi, ai commissariati distrettuali o ad
altri speciali incaricati.
Art. 3. La rendita 5 per oe da inscriversi

sul Gran Libro del Debito pubblico per gli ef-
fetti degli articoli 11, 19, 22, 30 e 35 della

legge 7 luglio 1ß66 sarà corrispondente al 5
per 'l· del valóre degli immebili accertato e

sottoposto all'equivalente della imposta, ed al
5 per */, del valore dei mobili denunciato ed
ammesso per lo stesso equivalente dell'imposta
non tenuto conto delle passivitàdenunciate tras-
feribili se e come di ragione sulla rendita iscritta
sul Debito pubblico.
Per i beni mobili ed immobili le cui rendite

non siano state denunciate o siano sfuggite alla
revisione degli agenti finanziarii, o che fossero
esenti dalPequivalente d'imposta ne sarà accer-
tato il valore nei modi prescritti per l'applica-
zione dell'equivalente dell'imposta e ne sarà
calcolata la rendita al 5 per 0), nei modi anzi-
detti.
Per i beni provenienti dalle corporazioni re-

ligiose soppresse sarà fatta la deduzione del 5
per */. a titolo di spese di amministrazione se-
condo il disposto dall'art. 11 della legge.
Art. 4. Le rendite dei beni degli enti eccle-

siastici soggette hlla quota di annuo concorso
stabilita dall'art. 31 della legge 7 luglio 1866,
saranno denunziate nel termine di sessanta
giorni, decorribili dalla pubblicazione del pre-
sente decreto, all' ufficio del commissario di-
strottuale nel cui distretto ha sede l'ente mo-
rale.
La denunzia sarà fatta sopra l'apposito mo-

dulo che sarà somministrato dall' Amministra-
zione e che potrà essere ritirato dagli interes-
sati presso gli uffici di commissaria.
Art. 5. La rendita da denunciarsi e da sotto-

porsi alla quota di concorso sarà corrispondente
al 5 6/o del valore dei beni soggetto all'equiva-
lente dell'igposta.
Però non sarà ammesso che la deduzione di

una somma corrispondente adun'annatadi equi•
valente d'impost'a, e per i beni immobili anche
l'ammontare dell'imposta fondiaria e delle spese
di riparazioni calcolato secondo le norme stabi-
lite per l'equivalente stesso.
Art. 6. Sono esenti dalla quota di concorso

le case e porzioni di case che servono di abita-
zione ai parrochi, vice parrochi e coadiutori.
Art. 7. Sarango applicabili alla quota di con-

corso le disposi,zioni vigenti per l'equivalente
dell'imposta per ciò che concerne l'accertamento
del valore dei beni, i modi per la esazione della
qudta a semestri maturati durante il triennio in
cui resta in vigore, e per le decisioni deireclami.
Però contro le gecisioni dell'Intendenza di fi-
manze il reclamo sarà portato avanti l'Ammini-
strazione del fondo per il culto in Firenze.
Contro le decisioni amministrative è sempre

salvo agli interessatiil ricorso ai tribunali com-
petenti.
Art. 8. Per lá forma della liquidazione della

quota di concor4o e pefla scritturazione e con-

tabilità della niedesima e degli altri proyenti
dell'Amministrazione del fondo per il culto, sa-
ranno osservate le norme stabilite dal regola-
mento approvato col Luogotenenziale decreto
21 luglio 1866, ho 3070, e quelle istruzioni' che
verranno date dall'Amministrazione del fondo
per il culto.
Art. 9. Nella ges,tioge della quota di concorso

e d'ogni altre, materia di competenza del fondo .

per il culto, rimane escluso lo intervento della
contabilità di Stato e i conti relativi saranno
dati all'Intendenza ed all'Amministrazione cen-
trale del fondo per il culto secondo le anzidette
istruzioni.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigilloAello Stato, siainsertonella.raccoltauffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spegi di osservarlo e di
farlo osservare
Dato a Torino, addì 4 novembre 1866.

Ii dEMO DI SAVOJA.
BoneATTI.

Relazione del mittistro delle finanze a ß. M. in
udiedra del 12 novembre 1866, sul decretoper
l'autorizzazione d'una spesa straordinariadi
L.2,500,000per un primo approvigionamento
dell'arsenale marittimo di Venezia.

8184,
L'arsenala marittimo diVeneziafu consegnato

quasi conipletamente provvisto di materiali, at-
trezzi e macchine
Per utilizzare fin d'ora quell'importantissimo

stabilimento ò indispensabile di formare una do-
tazione di.materiali che devono costituire il suo
approvigionamento normale

, e di provvedere
gli attrezzi e mgechine che sono necessari per
attivare le varie ôfficine.
Tutte queste pkovviste costituiscono natural-

mente una prispa spesa straordinaria, ed ilMi-
nistero si riservaidi presentare al Parlamento la
relativa Ïegge onde stanziare in varii bilanci le
somme occorrenti.

Urge perà di acquistare deimateriali, attrezzi
e macchine che devono far parte di siffatta do-
tazione, ma in quelle quantità limitate che oc-
corrono per poter dar principio ai lavori in quel-
l'arsenaleanche allo scopo di impiegare in modo
proficuo per la marina quella numerosa mae-

stranza.
I principali materiali dei quali importa di fare

senza indugio un primo e limitato approvigio-
namenta sono specialmente il carbone onde ri-
fornire i bastimenti, i legnami e metalli.
Tutte le varie officine devono poi essere mu-

nite delle occorrenti macchine a vapore onde
avere la forza motrice e delle più indispensabili
macchine-utensili.
Il primo e più urgente approvvigionamento fu

calcolato sulle seguenti basi limitatissime:
Legnami (cinquemila metri cubi

circa) . . . . . . . . . . . . . . L. 800,000 »

Metalli . . . . . . . . . . . . » 600,000 »

Tele, tessuti e canape . . . . » 250,000 »

Resinosi, colori, materiali di-
Versi. . . . . . .

» 100,000 »

Macchine, attrezzi, ecc. . . . » 350,000 »

Carbone (diecimila tonnellate) » 400,000 »

Totale L. 2,500,000 »

Da questo dettaglio si vede in quali stretti li-
miti si voglia tenere questo primo approvigio-
namento indispensabile per poter avviare i lavori
in quell'arsenale, rimandando ad epoca ulteriore
la spesa ben piii importante e necessaria per
l'acquisto dei materiali che dovranno comporre
la dotazione normale.
Trattandosi adunque di una spesa della mas-

sima urgenza, il riferente ha l'onore di sotto-
porre alla Real firma della M. V. il qui unito
schema di decreto, col quale la spesa medesima
verrebbe autorizzata ai termini degli articoli 12
e 13 del Regio decreto 3 novembre 1861 n°302
ed applicata ad apposito capitolo del bilancio
della marina pel 1866.

VITTOIIIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NA2lONB

11E D'ITALIA

Veduti gli articoli 12 e 13 del R. decreto 3
novembre 1861, n° 302;
Sulla proposta del ministro delle finanze, a

seguito di deliberazione presa in Consiglio dei
ministri;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto

segue:
Art. 1. È autorizzata la spesa straordinaria

di lire due milioni cinquecento mila (2,500,000
lire) per addivenire all'acquisto di quelle limi-
tate quantità di materiali, attrezzi e macchine
occorrenti per dare principio ai lavori nell'ar-
senale marittimo di Venezia.
Art. 2. Per l'applicazione della spesa auto-

rizzata col precedente articolo è istituito nel bi-
lancio passivo del Ministero della marina pel
1866 apposito capitolo col n° 81bis e colla de-
nominazione Primo approvvigionamento del-
l'arsenale marittime in Yenezia.
Il presente deòreto sarà proposto per la sua

conversione in legge nella prossima sessione

parlamentare.
Il ministro (lelle finanze e quello della marina

sono incaricati della esecuzione di questo de-
creto che sarà registrato alla! Corte dei conti.
Dato a Venezia, addì 12 novembre 1866.

VITTORIO EMANUELE.

A. Scritoat.
ÛËPRETIS.

Con Reale decretp d'oggi 29 novembre, ema.
nato sopra probosta del ministro della guerra,
le divisioni attivb 106 e 19 saranno sciolte il
giorno 10 del prossimo dicembre

S.M., sulla proposta delministro della guerra,
in udienza delli 22 novembre 1866, ha fatte le
seguenti disposizioni:
Vigoni nobile Giulio Enrico, capitano nel-

l'arma d'artiglieria, dimesso dal servizio in se-

guito a fattane domanda;
Tenani Giovanni Battista, id. id., id. id.;
Cigolotti Cesare, sottotenente id., id. id.

S. A. R. il Luogotenente Generale del Re ha,
sopra propostadelministro di grazia e giustizia
e dei culti, fatte le seguenti disposizioni nel per-
sonale giudiziario:

Con decreti del 17 ottobre 1866:
Rombes avv. Stanislao, commesso nella can-

celleria della Corte d'appello in Messina, nomi-
nato vice cancelliere aggiunto presso la Corte
d'appello di Messina;
Grio Vincenzo, id.id., id. id.;
La Valle Luigi, commesso nella segreteria

della procura generale presso la Corte d'appello
di Messina, noininato sostituto segretario ag-
giunto presso la procura generale della Corte
d'appello inMessina;
Spagnolio Francesco, vice cancelliere alla pre-

tura di A)ì, id. id.;
La Via Ignazio, commesso nella cancelleria

del tribunale civile e correzionale di Messina,
nominato vice cancellieve aggiunto neltribunale
civile e correzionale di Messina;
Cociloro Luigi, id. di Mistretta, id. di Mi-

stretta;
Zagarello Nunzio, id. di Patti, id. di Patti;
Siracusa Giuseppe, id. id., id. id.

Con decreti del 20 ottobre 1866:
Genta avv. Giacomo, segretario delle Regia

procura presso il tribunale civile e correzionale
di Pinerolo, applicato temporariamente al Mi-

nistero di grazia e giustizia e dei culti, collocato
in aspettativa in seguito a sua domanda per
motivi disalute e per la durata di quattro mesi;
Taglioretti Felice, vice cancelliere al tribu-

nale civile e correzionale di Milano, collocato a
riposo in seguito a sua domanda;
Bianchini Diogene, reggente il posto di segre-

tario alla procura generale della Corte di ap-
pello in Ancona, nominato sostituto segretario
aggiunto alla procura generale della sezione di
Corte d'appello in Macerata;
Bianchini Temistocle, vice cancelliere presso

il tribunale civile e correzionale di Fermo, tra-
mutato al tribunale civile e correzionale di Ca-
mermo;
Marini Giovanni, id. di Camerino, id. di Ma-

cerata;
Gaudenzi Gaudenzio, id. di Macerata, id. di

Fermo;
Fazzana Luigi, vice cancelliere alla pretura di

Forlì del Sannio, nominato cancelliere alla pre-
tura di Larino;
Martini Filippo, id. di Vitulano, id. di Castel-

franeo in Miscano;
Aquilio Nicola, id. di Sora, id. di San Giorgio

la Molara;
Monaco Pietro Antonio, id. di Altavilla Irpi-

na, id. di Castropignano;
Bonajuto-Coppola Nicola, id. di Lauro, no-

minato reggente il posto di cancelliere della
pretura di Sant'Agata de'Goti;
Del Zoppo Antonio, commesso di 1• classe

alla cancelleria del tribunale civile o correzio-
nale di Teramo, nominato cancelliere alla pre-
tura di Valle Castellana;
Mainelli Angelo Antonio, cancelliere alla pre-

tura di Castropignano, traslocato alla pretura
di Cerreto Sannita ;
Somma Giacinto, id. di Cerreto Sannita, id.

di Lauro;
Sacchetta Aminta, id. di Bisenti, id. di Atessa;
Mundo Pasquale, vice cancelliere reggente il

posto di cancelliere alla pretura di Valle Ca-
stellana, id. nella stessa qualità alla pretura di
Bisenti;
Berni Antonio, commessonellasegreteriadella

Regia procura presso il tribunale civile e corre-
zionale di Larino, nominate vice cancelliere alla
pretura di Trivento;
Pattarino Giovanni, vice cancelliere sopran-

numerario alla pretura di Incisa Belbo, id. alla
prettra di Bobbio;
Simóncini Giuseppe, vice cancelliere alla pre-

tura di San Polo d'Enza in Caviano in aspetta-
tiva, richiamato in attività di servizio e desti-
nato alla stessa pretura di San Polo d'Enza in
Caviano;
A Labati Eugenio, cancelliere alla pretura di

Pievepelago, prorogato a tutto ottobre 1867 il
termine dell'aspettativa concessagli con decreto
Reale delli 19 ottobre 1865 per motivi di sa-
lute;
Travaglini Achille, già cancelliere provvisorio

alla pretura di Santo Spirito in Firenze, ora in
disponibilità, collocato a riposo in seguito a sua

domanda.
Con decreto del 24 ottobre 1866:

Piecini Arcangelo, già uffiziale al Gran Regi-
stro presso l'abolita Gran Corte criminale di
Reggio, esonerato dall'impiego per c4gione po-
litica nel 1822, abilitato a far valere i suoi ti-
toli per la pensione.

Con decreti del 31 ottobre 1866:
Pesente Antonio, segretario della Regia pro-

cura presso il tribunale civile e correziopale di
Rieti, collocato it aspettativa per motivi di sa-
luté e per due mesi;
Cantucci Angelo, vice cancelliere al tribunale

civile è correzionale di Arezzo, id. per tre mesi.
Con decreti del 5 novembre 1866:

Manero Giovanni, cancelliere alla pretura di
Lesa, in aspettativa per motivi di saltte, richia-
mato al servizio e destinato alla pretura di Li-
mone;
Dal‡tio Virginio, vice cancelliere allapretura

di Lavignano di Itomagna id., id. e destinato
alla pretura di Medicina.

PARTE M UFFl01AlÆ

INTFÆ0

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALB DBL TESORO.

Staate 10 smarrimento avvenuto del mandato
di dire 932 02, emesso dal Ministerodell'interno
col n° 873 sul capitolo 55,esercizio 1865 a favore
di Spotari Domenico per lavori eseguiti alla ca·
serma dei lleali carabinieri in Tropea (provin-
cia di Catanzaro), si avverte chidi ragione che,
trascorsi giorni trenta dalla presente pubblica-
zione senza che quel mandato sia presentato,
sarà esso considerato come non avvenuto, e se

ne autorizzerà la spedizione di un duplicato.
Firenze, il 23 novembre 1866.

Per il direttore generale
PETITBON.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Si invitano i signori tipografi che aspirabiero
alla stampa dell'Annuario scolastico, a presen-
lare i loro partiti prima del 15 dicembre pros-
simo al Ministero dell'istruzione pubblica, sie
tuato in piazza di San Firenze n 5.
I capitoli di appalto sono visibili nel Mini-

stero medesimo (divisione l')
Firenze, addi 22 novembre 1866.

Il direuore capo della la divisione
A. Panono.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Concorso alla cattedra di botanica neNa

R. Università di Napoli.
A norma degli articoli 13, 14, 15, 16, 17 e 18

della legge 16 febbraio 1861 sulla istruzione
superiore nelle provincie napoletane, è aperto
il concorso per la nomina del professore di bo-
tanica e direttore dell'orto botanico nella R.
Università di Napoli.
Esso avrà luogo nell'Università predetta.
Gli aspiranti vorranno presentare le loro do-

mande e i loro titoli nelle forme volute dalle

discipline vigenti, a questo Ministero della pub-
blica istruzione entro tutto il mese di dicembre
del corrente anno.
Firenze, 22 agosto 1866.

DIREl10NE 6ENERALE DEL DERITO PUBBLICO
DEL REGNO D'1TALIA.

Si notifica che nel giorno di lunedi 10 dicem-
bre p. v., incominciaudo alle ore 10 antimeri-
diane, si procederà in una dello sale di questa
Direzione generale, con accesso al pubblico, alla
sesta annuale estrazione a sorte delle Obbliga-
zioni al portatore del valor nominale di L. 500
caduna e della rendita di L. 25, emesse a seguito
dei decreti 8 marzo, 8 luglio 1860 e 10 febbraio
1861 per procurare i fondi occorrenti per far
fronte alle spese di costruzione della Ferrovia
Maremmana, cioè da Livorno al confine ponti-
ficio, non che del braccio dal Fitto di Cecina
alle Moje.
Le obbligazioni da estrarsi sono in numero di

45 sul totale delle 88,902 vigenti.
In seguito si pubblicherà l'elenco delle obbli-

gazioni estratte, e quello delle obbligazioni
comprese in precedenti estrazioni e non ancora
presentate pel rimborso.
Torino, il 25 novembre 1866.
Pel Direttore Generale

L'ispettore generale: GALLETTI.
I( direttore capo di diosione

segretario della direzione gçnerale
CIAMPOLILLO.

La Commissione Reale, creata col decreto del
4 ottobre con lo incarico di adoperarsi a pro-
muovere l'incremento dell'agricoltura, prosegue
slaeremente i suoi lavori, e ciò è tanto più me-
ritevole d'encomio in quanto che una gran parte
de'suoi membri risiedono lontano dalla capi-
tale, e non ò quindi senza grave danno e dis-
turbo che abbandonano i propriiinteressi, o gli
altrí digià occupatissimi per importantiíneari-
chi debbono ad essa consacrare i pochi mo-
menti di un necessarie riposo.
Essa in una serie di successive riunioni te-

nute presso il Ministero di agricoltma e com-

mercio, dopo dotte discussioni, ha approvato un
progetto di riordinamento della Istrusione a-
graria compilato dalla l' Sottocommissione, un
progetto di legge per la creazione del Credito
agrario compilato dalla 3' Sottocommissione, e
un progetto di legge sulle Bonifiche, operadella
5' Sottocommissione, che può considerarsicome
la riunione di due progetti, giacchè in esso ò

provvisto non solo alla parte, diremo così, am-
ministrativa di opei·e tahto importanti e neces-
sarie, åta altresì con una speciale combiBAEiODO
vengono assicurati ad esse i meni, genza dei
quali correrebbe grave rischio di rimanere ine-
seguita o male attuata la prima parte dello
stesso progetto di legge.
La Commissione generale inoltre preoccupa-

tasi délla poda efficacià di alcune disposizioni
che contengonsi nella legge comunale e provin-
ciale it riguardo ai b¢nf comunali, di iniziativa
propria ha progettata la riforma degli articoli
di tal 'legge che ad essi si riferiscond, svolgen-
done i motivi in una relazione, che, come si pra-
ticò per gli altri progetti più sopra accennati,
dichiara lo spirito generale della legge e la ge-
nesi dei vari articoli che la compongono.
Anche i livòri sulleltãpþrésentansedell'agri-

coltura e sulla ßelvicoltura sono di già molto
inoltrati, e si spera che fra non molto po-
tranno, come i precedenti, venire presentati al
signor ministro di ageleoltura.
Prima di temporaueamente sospendere le pro-

prio sedute generali, ondo dar tempo alle Sotto-
commissioni di dmpletare t-toro lavori spe-
ciali, credette opportuno di creare una nuova
Sottocommissione con lo incarico di studiare
tutto ciò che si attiene agli animali domestici
che sono sussidiarii dell'agricoltura ,

e a tale

uopo 'chiamò' nel suo sono altre persone note

per le loro speciali conoscenze in tale materia.
Convinta infine che la causa principale del dis-
sesto economico della nazione deriva dall'e-

norme differenza in meno che esiste attualmente
fra l'esportazione e l'importazione, la quale ul-
tima rendendo necessaria l'uscita annuale di in-

genti capitali contribuisce a tenere elevato il
tasso del denaro, e a renderlo quindi inaccessi-
bile senza certezza di rovina all'agricoltore, la
Commissione incaricò qualche suo componente
di studiare e di proporre provvedimenti che ren-
dano possibile una maggiore esportazione di

quei 'generi di cui l'Italia principalmente ab-

bonda, avendo specialmente riguardo al vino,
poichè un recente dazio su quello clie viene es-

portato in bottiglie ha fatto giungere alla Com-
missione vive e numerose rimostranze, e parve
quindi meritevole di piik urgenti provvidenze.
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Il Direttore capo di Divisione

BIAGIO CARA17TI.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA.- Il Times ha da Dublino,
24 novembre :

Il femanismo che risorge è cosa seria oltre-
modo. Non che vi sia pericolo alcuno di unten-
tativo di invacione dai Fenianid'America, ma il
popolo si agita, sta in allarme, e il Governo è
costretto a spendere molto per mantenere un
sistema di spionaggio e di repressione, che è
una interrazione spiacevole della Costituzione.
Pare che molti prigionieri feniani che erano

stati rilasciati a condizione di andare in Ame-
rica hanno deluso la vigilanza governativa, e
sono tornati indietro celati in più modi. Da
qualche tempo, dice una lettera nel Saunder's
Eewsletters, i Feniani hanno preso baldanza e
camminano in gran numero, la notte, al suono
di qualche strumento e cantando degli inni po-
polari. Aspettano il compimento della dichiara-
zione di Stephens, il quale ha affermato che
tornerà in Irlanda in quest'anno. Lo scrittore
della lettera assienra che la maggioranza degli
operai e negozianti di Cork, e tutte le classi la-
boriose credono fermamente che prima del Na-

tale « i proprietari attuali del paese o saraaro
cacciati o saranno uccisi. »

Ecco i particolari intorno al sequestro delle
armi prese a Cork, segnalato dal telegrafo :

« Mercoledì sera il battello a vaporeÆcione
giunse da Liverpool, e cominciò a scaricare le
mercanzie. Dopo la sospensione dell' habeas
corpus, due uomini della polizia stanno ad esa-
minare se passa cosa alcuna sospetta. Gran
parte del carico fu sbarcato la sera, e parte la
notte, senzasuscitare sospetti. La mattimadopo
due altri officiali di polizia osservavano attenta-
mente le mercanzie, quando posero mente a due
casse cerchiate di ferro della forma di quelle
che si usano per trasportare il vetro. Apertane
una videro che conteneva non meno di 30 ca-
rabine Enfield nuovissime, con la baionetta,
forme da palle, ecc ; la seconda cassa racchiu-
deva 50 altre carabine con le baionette, ecc.
Quelle armi però sono più lunghe di quelle che
ha la truppa regolare, e in conseguenza portano
molto più lontano. È la prima volta che in que-
sta città si sequestrano le armi destinate ai Fe-
mam. »

La sollecitudine del pubblico è aumentata
per Parresto di molti accusati di fenianismo a
Limerick ¡ sono state sequestrate oltre 8,000

palle, molte picche ed altre armi. Le armi e le
palle sono tutte nuove. Di più è stato arrestato
aDublinoun supposto agente feniano che è pos-
sessore di molto danaro.

FRANCIA. - Si scrive da Parigi all'Indép.
belge:
La relazione della Sottocommissione dei cin-

que incaricati di formulare il progetto diun si-
stema pratico di riorganizzazione militare non
avrebbe risposto all'aspettazione.
Invece di presentare un progetto che riassu-

messe le proposte riconosciute le più giuste fra
tutte quelle state fatte e discusse, la Sottocom-
missione avrebbe voluto che fossero esposte
tutte le idee personali di ciascheduno dei suoi
membri.
Di qui ne sortì una compilazione, ma non

un'opera applicabile.
In seguito ad un tale fatto l'Imperatore avrebbe
incaricato il signor Rouher di stendere una

nuova relazione facendogli rimettere a tal uopo
non solo tutte le carte e documenti stati pr -
sentati alla Sottocommissione ed al comitato
deicinque, ma anche tutte le osservazioni scritte
provocate dalle discussioni in piena seduta, e
nelle riunioni della Sottocommissione.

Si dice anche, ma la notizia va accolta con
molto cautela, che l'opera che stapreparando il
ministro di Stato sarebbe basata sui seguenti
principii, i qualirappresenterebbero le idee del-
l'imperatore: esercito di 450,000 uomini; due
categorie per la riserva di 630,000 uomini in
tutto ; ciascheduna di queste categorie dovendo
servire perseianni di tre in tre anni in ddlerente
m sura; conservata la cassa di esonero per gli
uomini chiamati al servizio attivo nell'esercito.

PRussrA.- Si legge nella Nord Deut. Zeit.:
Le cose in Oriente parevogliano prendere un

aspetto molto grave.
Giusta gli ultimi dispacci telegrafici del Le-

vante rion vi ha più dubbio che il governo greco
si prepari alla guerra.
Si dice che le truppe greche sieno già al con-

fine; e se questa è una esagerazione, non è men
vero quanto si dice degli armamenti della Gre-
cia, armamenti che pare si confermino.
Con tutto cíò la insurrezione in Candia con-

tinua, e quantunque le complicazioni nella Ser-
bia sieno oggetto di trattative fra Belgrado e

Costantinopolipure si può prevedere che laSer-
bla monesitera a profittare degliimbarazzi della
Porta per venire ad atti energici.

Se la Turchia non si decide prontamente a
fare delle concessioni, si possono prevederecom-
plicazioni infinite.
L'attitudine dei Cristiani della Turchia sa-

rebbe naturalmente favorevole alla Grecia nel
caso di un conflitto colla Porta.
La Rumania può esser contenta che l'energia

del suo nuovo Governo le abbia creata una po-
sizione tale da non esser immediatamente tra-
volta negli avvenimenti che potranno averlnogo
nel paese sovrano. La popolazione rumana di-
mostra di riconoscere questa favorevole situa-
zione, poichè il principe nel suo viaggio ebbe
da per tutto il pià brillante accoglimento.
L'esplosionedi una crisi generale nellaTurchia

creerebbe seri imbarazzi per l'Austria, nelle cui
provincie orientali più ferre la lotta costituzio-
nale, e ciò tanto piùnel momento quando sono
aperte le Diete provinciali.
Il malcontento che regna nei paesi croati e

schiavoni potrebbe facilmente prendere propor-
zioni pericolose se dall'altra parte del Sava scop-
piasse la lotta.

- Si scrise da Berlino, 24, alla Correspond.
Havas:

11 Gabinetto di Berlino ha risposto alla nota
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dell'Austria del 18, riguardo alla revisione del
trattato di commercio del 1865, che la Prussia
è Iironta ad entrare in trattative in proposito,
e che i ministri del commercio e delle finanze
sono stati incaricati di preparare i relativi la-
vori.

AUSTmA. - U Journal des débats då il se-
guente sunto di una sua corrispondenza da
l'esth, 22:
Gh ultra-magiari hanno stabilito il Tom quar-

tier generale nelle sale del palazzo dell'arciduca
palatino ; il centro sinistro al palazzo Tigre ; i
deskisti alfEuropa.

11 temperamento di queste tre assemblee, che
prenderanno il nome di circoli, viene spiegato
dal luogo stesso dove hanno,stabilita la sede
de'le loro conferenze.
Il partito Desk mettendosi per tal modo in

piena luce si è rafermato. Dopo che il signor
Deak ha aderito alla nuova polities, e dopo le
solenni assicurazioni de' suoi amici, l'estrema
sinistra è messa in piena rotta.
Se l'estrema sinistra ports la questione sul

terreno della forza, la questione sarâ risolta
colla forza.
Quest'ultima parola è la conclusione del se-

guente programma avuto dalla bocca diun alto
personaggio:

« La nuova politica dell'Austria tanto all'in-
terno che all'estero deve essere politica di con-
ciliazione.

« 11 sistema di dividere per regnare non deve
e non può sussistere. Lungtdall'a zzare i Croati
contro gli Ungheresi, e gli Ungheresi contro i
Tcheki; bisogna anzi ravvicinarli in una stessa
idea monarchica col commercio largamente svi-
luppato e liberalmente protetto, e coll'istruire le
masse.

« In una granparte dell'impero il popolo non
è ancora formato dal punto di vista intellettuale,
morale e produttivo.
« Noi vogliamo in Ungheria un popolo un-

gherese, e per raggiungere questo scopo non ci
ristaremo davanti anessun mezzo che le leggi
pongono a nostra disposizione. »
Cento sessanta deskisti assistevano alla con-

ferenza presieduta dal celebre loro capo.
La conferenza si è aperta colla seguente pro-

posta stata adottata alla unanimith:
« I denkisti dichiarano formare un circolo in-

dipendente da tutti gli altri, il qualecomincian-
do da oggi prenderà il nome di Circolo Denk. »

In seguito a questa decisione; importante in
quanto che ora si è stabilito a Pesth un nucleo
intorno al quale si possono venire a congiun-
gersi tutti i partiti moderati e costituzionali; il
signor Desk ha pronunziato il seguente di-
SCOrBO :

« Invito tutti i patriotti a non trascendere
mai nella discussione oltre i limiti imposti da
una semplice conversazione.
« Vi invito a non fare proseliti estranei a

questo circolo. La sola coscienza deve dettare a
ciascuno il partito che deve prendere, non la
violenza per quanto mite essa possa esstre.

« Fuori del circolo nei pubblici ritrovi, nelle
riunioni private, astenetevi da ogni discussione
che possa diventare irritante.
« Le cose oggi sono troppo serie, evitate tutto

ciò chepuòscindere idiverairappresentatidella
patria ungberese. »
ILguardo alle opinioni del partito il signor

Deak terminando disse:
« Non conosco diliciplina, e non dimando che

mi seguinte per disciplina; mi riservo piena li-
bertà nel caso che la mia opinione difFerisse da
quella dei miei amici. »

Il discorso del signor Deak venneaccoltocon
prolungati eigen,ed ogni momento si ripetevano
le parole Magyar zoagyck; sono magiaro; for-
mola altra volta adottata dai nobili quando vo-
tavano nei comitati.

RussIA. - L'Agensia Havas ha da Pietro-
burgo, 26:
Il Alinistero della guerra ha aperto l'appalto

per trasformare i 162 mila fucili a percussione
in fucili da caricarsi al calcio.
I lavori dovranno essere eseguiti a Pietro-

burgo, Mosca, Kiew, Odessa, Vilna e Varsavia.

GRECIA. - 11 Times ha da Atene, 17 no-
Tembre:
In Atene vi è grande agitazione contro Ka-

lergis.
Il governo greco ha ordinato ungran nemero

di carabine in Francis.

AMERICA.- R Morning Post ha da Nuova
York, 14novembre, mattina:
Dispacci venuti da Washington narrano che
il Segretario del tesoro stimolerà il congresso,
a rzattivare presto i pagamenti in moneta.
Le autorità federali arrestarono Ortega e il

suo seguito quando arrivò a Brazosde Santiago.Ortega ha protestato come Presidente dellaRe-
pubblica messicana. Ha accusate le autorità fe-
derali d'intervento armato ed indiretto negli af-fari del Messico, tendeñte ad imporre a quel
paese il Governo di Juarez.

Nuova York, 14 novembre.
La questione messicana comincia ad attirare

l'attenzione di tutto il paese. L'arresto di Ortega,
nel Texas, e le istruzioni date al generale She-
ridan sono ,considerate come il primo passo
degli Stati Uniti per stabilire fermamente Jua-
rez alla presidenza del Messico.
L'arresto di Ortega non è stato approvato
emmeno dai più caldi fautori della dottrina
di Monroe. L'abile protesta da lui fatta ha resaimpopolare l'azione di Sheridan, massime per-chè da notizie recentemente arrivate dal Mes-
sico sappiamo che Ortega cola è 1ù popo-lare di Juarez, il quale è accusato gh ade-
renti di Ortega di tentare di mantenersi alpo-
tere con l'aiuto degli Stati Uniti e col segreto
intendimento di cedere a questi ultimi molta
parte di territorio messicano. Ortega e il suo
partito sostengono che Massimiliano e Ba-
zainepossono sgomberare il Messico con tutti
gli stranieri, ma Juarez non può restare un
mese al potere senza l'aiuto estero. Si è già
parlato di creare una nuova repub5]ica, com-
posta degli Stati della Sonora, del Coahuila
e del Chihushua, e che si chiamerebbe la re-
pubblica della Sierra Madre

, e si considera
questo progetto come l' annessione di quella
parte del Messico agli Stati Uniti.
Vi sono molte complicazioni, ignote al pub-hhco, intorno alla condotta del governo di Wa-Phington. Tra le varie voci vi è quella che Se-

ward ha agito intendendosi col Ministro fran-
cese. Si aspetta con ansietà il risultato della
nessione del generale Sherman.
Ma gli atti del gabinetto di Washington ac-

cennano più ad un intervento diretto nelle cose

del Messico, che ad avtalorare la dottrins di
Monroe.

Corre voce che il Presidente prima della
riunione del Congresso proclamera l'amnistis
generale.
I giornali del sud accennano la ferma deter-

minazione del popolo di respingere l'emenda-
mento costitunonale, anche se dovessero ri-
manere senza rappresentanti al Congresso fino
alle future elezioni, le quali ridurranno in mi-
norità i Radicali.
Guglielmo IIoydon feniano è stato condan-

nato a morte a Toronto.

NOTIllE E FATTI DIVERSI
Firenze.- La Deputazione provinciale di Firenze

discusse ieri la proposta fatta dal consigliere Salva-
gnolid'mviareoperai alfEsposinfone Universale del
1867 e l'adotta modificata in questi termini:
• La Deputarione,ecc.;

a Delibera:
• Daverst sottoporre alla approrazione del Consi-

glio il seguente Fehema di deliberazione:
« i. È inscritta sul bilancio del 1867, titolo secondo

delle spese, la somma di lire 12,000destinata all'isti-
tuzione di sussidi per il periezionamento delle indu-
strie.
• 2. Questi sussidi dovranno e-ser conferiti a'gio-

vani appartenenti alla provinela di Firenze già ar-
viati agli studit tecnologici, i quali a carico della
somma inecritta sul bilancio comeall'articolo primo
siano in tutto o in parte mantenuti almeno per un
annopresso fabbricantiesteri perapprendervi l'eser-
cirio delle industrie rispettive.
• 3. La Deputazione provinciale è incaricata di

formulare il regolamento per l'ammissione dei gio-
vani al sussidio della provincia, e di conferire i sus-
sidi a quei giovani che essa riconoscerà pitt merite-
voli e paa adatti alle industrie che essa nell'mte-
resse della provineia crederà preferibili, e di prov-
vedere a che il benelicio largito rieseaelrettivamente
proficuo. .

- La Regia Aceademia economico-agraria dei
Georgolili di Firenze terrà una pubblica straordina-
ria adunanza nella sala di sua residenza, nel di 2 di-
cembreprossimo alle ore 12 meridiane precise.
- Dalle tavole dei prezzi delle grasee vendute sul

mercato di Firenzo del di 9 novembre togliamo idati
seguenti:
Pane, l' qualilà ognichilog. L. O cent. 47
»2. • a 44)
· 3· • • • 4 i
» 4° • • • 38

Vino vecchio rosso,1* qual. ogni ettol. L. 76 78
2a . 65 81

* 3a • 48 26
Vino nuovo rosso s ia

e 22 • 43 88
• 3. • 35 10
a 4. a 27 43

Olio vecchio fatto a freddo, l' qual, 164 53 -

a 2' • 155 55
andante • • ISO 77
difettoso o a 139 10

Patate, t' qual. per 100 chilos. Ii 73
e 2' = 10 30

Marroni, la gual. per ettohtro 12 91

Le tavole del mercato del 16 novembre non diffe-
riscono da quelle del 9 qui sopra riportate che nella
2* e nella terza qualità di vino rosso nuovo, le quali
sonosegnate L 46, 07 e 36 86 l'ettolitro conun au-
mento di L. 2 19 la 2. e di L. i 70 la 3' sui prezzi
del 9 corrente.

- Il Corriere della Venssia riporta la seguenteiscrizione che in tavola di marmo venne consacrata
alla memoria di Daniele Manin in calle S. Paternian
in quella città:
Questa casa abitava - Daniele Mania - Quando in

patria iniziò libertà - Prenunziatrice - Dell'unità e

grandessad'Italia - Che morendo non side --Eeule
magnanimo e eenerato.

- L'1talia Militare annunzia i seguenti cambia-
mentidi stanza:

11 65' reggimento fanteria invece di Eboli è a
Nocera.

11 66• reggimento fanteria invece di Nocera è a
Eboli.

11 16° battaglione bersaglieri da Averzano è tras-
ferto a Civitella Roveto.
U 22° battaglione bersaglieri da Vasto è trasferta

in Atessa.
II 37• battaglione bersaglieridaCividale è trasferto

a Caserta.

- Leggesi nelGiors. della Marina:
Il comandante in capo del 3• dipartimento marit-

timo ha inviato al Ministero di marina il processo
verbale riguardante la ripartizione alle famiglie dei
morti e dei feriti della R. marina nei combattimenti
di Lissa delle L.2,000offertet

.

L. 1,000 dal Comitato centrale di beneficenza in
Torino;
L. 500 dal signor marchese Edoardo Caracelblo di

Napoli;
L. 500 dall'Associazione medica italiana in Ancona.
La ripartizione delle L. 2,000 fu fattada una Com-

missione, a tale scopo formata, in questo modo:
Lire 1,000furono distribuite alle famiglie, e lealtre

lire 1,000divise in cinque categorie di lire 60, 35, 30,
20, 4,087 ai feriti tenendo conto della specialità e

gravità del loro stato.

- Nell'adunanza tenuta il 22 corrente novembre
dallaClassedi scienzematematiehe e naturali del Re-
glo Istituto lombardo, il professore Magrini espose i
risultati delle nuove sue ricerche intorno agli effetti
della reazione che il diamagnetismo esercita sulla
gravità. La rilevante resistenza che una lamina di
rame (sospesaa un filo nel campo elettro-magnetico)
incontra quando si voglia farla oscillare nel piano
equatoriale fra i pezzi polari di una potente elettro-
calamita, suggerl all'autore l'idea di ricercare che
cosa avvenga di questa laminaquando, tagliato il filo,
ella fosse abbandonata a se stessa. Sorprende di ve-
dere la detta lamina col peso di 315 grammi ondeg-
giare nel campo magnetico, impiegando da 11 a 12
minuti secondi nell'attraversario, cioè nel discendere
dall'altezza di 8 centimetri. Respinta egualmente
dall'uno e dall'altro polo, ella si trova fra due forze
che la premono per contrario verso, opponendosi
alla sua caduta precipitosa; e quasisoŒri se un at-
trito contro la materia sottile contenuta nello spazio
interpolare, oŒre rapparenzadi uscire agrande stento
dai eilindri di un laminatolo.
Ora, è sembraton aturmin .ai linici diammattern che

nei corpi diamagnetici la ripulsione sia precedutada
unapolarità,senzalaqualetaripulsionestessanonpo-
trebbe esercitarsi; e per conseguenzahanno dovuto
ammettere che lecorrenti in questi corpiindottesieno dirette per verso contrario a quelle che Ampère
immaginava nelle calamite.
Deriva da questo principio che i corpi migliori

conduttori, essendo più energicamente affetti dalle
correnti indotte, dovrebbero essere anche più soste-
nuti nel campo elettle-magnetico. Ma le sperienze
del prof. Magrini non confermano queste vedute,

g glacchè l'argento, miglior conduttore del rame nel
: rapporto di 100 a "i3, presents una readono diama-
«netiea chernon arriva'ai 3¡4 di quella del rame; e

l'alluminio, cheha unaconduttisità tre volte minore
di quella del rame, subisce una reazione diamagne-
tica più chedoppia del rame.
Avendo poi da altresue spenenzericonosciutoche

le famine diamagnetiche impiegano lo stesso tempo
nell'attraversare il campo, sia che si vengano abban-donate senza velocità iniziale, sia che si lascino ca-
dere mediante una guida da notabile altezza ed en-
trino perciò nel campocon uns veloeità acquistata,
ne arguisce che i nuori fenomeni non possono in-
terpretarsi nemmeno colle leggi del magnetismo di
movimento.
Se non che una spirale piana di filo-rame, tenuta

in equihbrio fra i pezzi polarl col sistema dellamac-
china d'AtWood, pur si more quando è percorsa da
una corrente voltiana, e si more nella stessa ma-
niera che una lamina di rame. Cið farebbe credere,
a prima giunta, che le correnti indotte nella lamina
fossero disposte come nella spirale. Ma, oltre alla
ripugnanza che prova la mente nell'ammettere che
in unamassa compatta ed omogenea possa il moto
elettrico propagarsi sinuossmente come neRa spl-
rale, harvi un'altragrandissima d flicoltà.
La lamina continuaa subire effettivamente la Ita-

rione dgmagnetica, sebbene l'ago del galvanometro
(nella cui orditura e introdotta le lamina) dopo l'e-
scursione si riduca a zero, o accerti perciò la subi-
tanea estinzione della corrente itadotta. Eppure fa
duopo di uno sforro rilevante per rimuovere di una
piccola frazione di millimetro quella laminadal po-
sto che occupa nel campo elettro-magnetico. Ora,
com'è possibile di attribuire questo sforzo ad una

reazione della polarità sopra una corrente che ha
già cessato diesistere, edèanzi moria appena nalai
La forte reazione diamagnetica subita dalla lamina

di rame, abbandonata a se stessa nel bampo elettro-
magnetico, aveva fatto credere al prof. Magrini che
mediante il sistema di sospensione della macchina

d'Atwood, quella 'amina si potesse tenere in equi-
librio co!Paiuto di un piccolissimo contrappeso,
il quale , dovendo varlare secondo la forza della
pila e le altre circostanze dell'apparato, sarebbe
divenuto un mezzo semplice ed esatto di valutare
le condizioni più farorevoli fal potere deh'elet-
tro-calamita, e di riconoscere meglio che non si è
fatto sinora in qual grade I diversi corpi diamagne-
tici ne subiscono l'influsso. Ma essendosi egli messo
alla prova, i fatti dimostrano che, tolte le cause per-
turbatrici, la reazione diamagnetica lascia sempre
sussistere una parte dell'effetto dovuto aFa gravità
relativa, per cui, coll'aeerescere il contrappesoe di-
minuire per eenseguenza la forza motrice, si ottiene
soltanto di rallentare indefinitamente il moto senza
poterlo giammai estinguere intieramente. H diama-
gnetismo e la gravità sono due forreconcorrentiche
non possono equilibrarsi.
Il prof. Garovaglio intrattenne il Corpo accade-

mico circa la vita e gli scritti del fu suo membro ef-
fettivo dottor Carlo Vittadini.
Il pr<i. Mantegazza presentô un nuovo frutto com-

mestibile, acclimato per la prima volta in Italia da
lui e che fornisce una confettura delle pifl squisite
È il solanum balavum del nord della Confederazione
Argentina e del a Bolivia e che finora non venne,col-
tivato che come p'anta di lusso nelle serre principe-
sche. I frutti ottenuti sono perfettamente maturi e
in tutto eguali a quelli reduti nell'America dal Blan-
tegazra. Si ebbero aLuino.
Il prof Porro espose alcuni mezzi pratici e razio-

nali per misurare la forzadelle lenti semplici e com-
poste, principalmente ad uso dei microscopi, in di-
pendenza di formole da Inlesibite durante la lettura. :
Il prof. Codarzapregò la classe perchè sia fatto of-

SciodalCorpo accademicoal municiplodi Milano, af-
Enchè alle lapidi commemorative votate dal Consi-
gho comunale ne sia aggiunta una che ricordi ove
esistera la demolita chiesa di Santa Maria del Giar-
dino, che fu teatrodelle Jotte matematiche fra Tar-
taglia, Cardano e Ferrari altepoca dell'invenzione
dellarrisoluzione delle equarioni cubiohs. Prende oc-
casione in ciò di ricordare come, dietro due opuscoli
pubblicati dal prof. Silvestro Gherardi, sopra docu-
menti dedotti dagli archivi della facoltà matematica
dell'antica Università di Bologna, debba correggersi
la storia di quella invenzione da quel che ne dicono
gli storici della matematica dietro l'autoritàdel Cos-
sall, e quanto il nome illustre det Ferrari e le sue
celebri invenzioni analitiche si colleghino alle me-
moriedi questa città.

Kuove pubblicazioni. - Un opuscolo il quale
tocca ad una riforma importantissima sta per fare di
pnkhHeeregnnali new Cunhilei,epplineinolMinieens.n
delle Snanze: il suo titolo La conversione delle pen-
sioni dimostra quale ne sia e di quanto interesse
l'argomento; in esso è svolto un progettosulle pen-
einni anI noin l'entnem ri nrnpong du pengewp½.g a
bilancio dello Stato un' economia di 30 milioni.
- Dalla Tipograña Galileiana, in Firenze, si èpub-

blicato il tomo 14• (anno 1859) degli Annali d'Italia
del Coppi.
- Delle condizioni statistiche e commerciali di Chiog-

gia..... Memoria del dott. Carlo Bullo (Padova).

ELEZIONI POLITIŒL
' Votazionedel giorno 25 novembm 1866.

Eletti.
Padova (1• collegio) -- Cavalli, con Toti 306.
Montaghana -- Faccioli, 179.

Ballottaggi.
ßan Marco Argentano- tra Mosciari Giovanni

e Severino Pasquale.

OLTHE NOTIZIE
Scrivono da Salerno:
R brigante Nola Carmine fu arrestato a Se-

nerchia, circondario di Sant'Angelo dei Lom-
bardi.

Francesco Papabianco, brigante di Laurino,
fu trovato morto in un pozzo in San Leo, co-
mune di Campora.
Si ha da Perugia che il brigante Domenico

Pinceni della banda Di Sciascio, disertore dei
cavalleggeri di Alessandria, si è presentato il
giorno 26 al sottopreietto di Rieti.
Da Vasto:
Ieri fu uccisodalla GuardiaNazionale di Mon-

fntlnrisin gnir1nfa «lel min<lnen 11 helgemen H.
Stro-Cecco Raffaele, altro ed ultimo degli eVB6i
dal bagno di Pescara. .

Da Caserta :
Per opera di un luogotenente di Guardia Na-

zionale è stato arrestato ilbriganteDelleDonne
e sei manutengoli, nonchè certo Demetrio Pe-
troni, soldato abandato dell'esergito borbonico,
che fece il brigante sul territorio pontificio.

Da Melfi:
Dai carabinieri e Guardia Nazionale di San

Fele fu sceiso in conflitto un brigante di nome
Francesco, del comune di Senerchia, e fu ferito
e catturato un suo compagan, Guglielmo° Flo-
restano di Maro.
Da Girgenti:
Fu tratto in arresto nel comune di Siculiano

il famigerato malandrino Placco Giuseppe, au-
tore di parecchie grassazioni.

CASI E MORTI DI CHOLERA

Palermo. - Dalla mezzanotte del 20 a quella
del 27 novembre: casi lt, morti 0, più 7

dei giorni precedenti.
Id. - Dalla mezzanotte del 27 a quella del 28

novembre: casi 8, morti 0, più 17 dei
giorni precedenti.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Costantinopoli, 27.
11 Levang gerald pubblica un rapporto sulla

vittoria riportata dai Candiotti.
La popolazione cattolica dell'Albania è molto

agitata; un prete ne dirige il movimento. Il go-
Ternovi ha spedito un commissario per trattare
un accomodamento.

Vienna, 28.
Nella Dieta della Bassa Austria, discutendosi

il progetto d'indirizzo, il deputato Kuranda
disse essere impossibile il credero che l'esclu-
sione dell'Austria dalla Germania possa essere
un fatto darnyole.

Madrid, 28.
La Regina si recherà a Lisbona il I• dicem-

bre e ritornerà il giorno 8. Sua Maesta sarà ac-
compagnata dal maresciallo Narvaez.

Parigi, 28.
Chiusura JeMa 11orsa di Parigi.

27 28
Fondi francesi 5

. . . . . . . . . 69 62 69 65
Id. 4 i/2 Gj0 . . . . 98 30 98 10

Consolidati inglesi . . . . . . . . . . 88 i, 88 ej;
Cons. Italiano 5 09 (in contanti) . . F6 25 li6 30

id. (line mese) . . . 56 15 56 20
vnou owansi.

Astoni del Credito mobiliare francese
. .

597 601
Id. Italiano . . . . . . . 290 -
Id. spagnuolo. . . . . . 320 323

Axioni strade ferrate Pinorio Estanuste . 72 72
id. Lomb.-venete.

.
. .

406 403
Id. Austriache. . . . . .

410 (10
id. Romano . . . . . . .

65 62
Obb. strade ferr. Romane. . . . . . . . .

192 124
Obbligazioni della ferrovia di Savona. . - -

Nuova York, 27.
Il generale Dix è partito per Parigi.

Londra, 28.
Tre reggimenti furono spediti in Irlanda.

Parigi, 28.
Lettere da Vienna annunziano correr voce

che la principessa Dagmar sia ammalata di feb-
bretifoidea.

Trieste, 28.
Lo stato di salute dell'imperatriceCarlotta si

ò aggravato. Temesi di una crisi fatale.
Nuova York, 17.

Si ha da Vera Cruz in data del 1• corrente
che l'imperatore Massimiliano era partito per
ritornare a Messicò.
A Toronto duealtrifeniani furono condannati

a morte. Credesi che saranno detenuti come
ostaggi per garanzia della condotta pacifica de-
gli altri feniani.

TEATRO Li PERSOLA, om 8 - Rappresenk
zione dello.spettacolo opers-ballo del celebre
maestro Meyerbeer: L'Africana.
TEITRO Ntl10N.iLE, ore 8- Rappresentazione

delPopera: Il carnee•ale di Yenezia - Ballo:
Pissarro aPa scoperta delle Indie.
TEITRO NK£0Litt, ore 8 - La drammatica

Compsgnia diretta da Bellotti-Bon rappresenta:
Marcellina - lina lotteria di Vienna.
Domani, 30, a benefizio della signora Gis-

cinta Pezzana-Gualtieri si rappresenta: Il Do-
vere, di Costetti, e la declamazione: Lo ßlivale
di G. Giusti.

UFFIGO CETTRALE ETl0ROLOGICO.

Firenre, 97 novembre 1866, ore 8 ant.
La pressione, è sotto la normale in tutta la

Penisola, tuttatia il barometro si 6 alzato nelle
ultime 24 ore nel settentrione, e si è abbassatto
nel mezzo8iorno. Venti deboli delprimoequarto
quadrante. Cielo generalmente coperto, e piog-
gia al sud. Mare calmo poco mosso al sad del-
l'Adriatico.
La pressione a molto forte in Spagna mentro

trovasi alquanto sotto la normale nel cenfro e
al nord d'Europa.
Continuano le oscillazioni barometriche, do-

vute al confi'tto delle duo correnti equatoriale
e polare.

Pirenre, 28 novembre 1866, ore Sant.
Barometro quasi sfazionario e pressione an-

cora sotto la normale soprattutto.nel mezzo-
giorno. Qua e la pioggia abbondante. Cielo nu-
voloso. Venti deboli del quarto e primo qua-
drante.
Durano forti le pressioni in Spagna, in Ir-

landa e nelle coste occidentali d'Inghilterra.
Stagione calma e senza minaccia di bŒlTASCh0.

OSSERVil!0NI NETEOROLOGICHE
farge nel R. Museo di Fision e Storia naturels di Firmre

Nel giorno 27 novembre 1866.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.72,6sul liveliodel
mare e ridetto a mm am um

rero ................... 75!, 8 749, 8 TAS. 2

Termometro centi-
grado........-.....-... 2,b 9,8 6 0

Omiditkrelativa...... 74 0 6f,0 85,0

Stato del ci-lo........ sereno nurolo nuvolo

Vento direzione..... SE B E
forsa........... debole debole debole

mastima + 100
Temperatura

minima + 0,f
Minima nella notte del 28 rovemb e ‡ 2,0

Nel giorno 28 novembre 1864

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom, 9 pom.
72, 6 sut livello del
mare e ridotto a um um um

sero..................... 752, 3 753, i 154, 3

Termometro centi•
grado................... 7,5 ii,3 7,5

Umidità relativa..... 51,0 47,0 80,0

Stato delcielo........ sereno sereno nuvolo
e nuvoli sereno '

Taki direzione.... NE NE NE
I forsa.......... quasi for. debole debole

massima ‡ i
Temperatura

minima +
Minima nella notte del 29 novembre ‡ 4,5.

IaISTINO'0FFICIAIsE DEI.IaA BOB8A COMERRCI&I.E (Firense, 29 novembre 1886).

gg courun MECOMETE
,

val.ont a a caus! L D
:LDLDyr

Bandita Ital. 5 •† god.! .

66 59 17t, 59 129, a a e a • • • • Livonso..... 8
restitonas.Insott.5 ib.

• • • • • • • • 73 • • Detto,...30 i
e 8•¶,......... •i bre * • • • • • • • 37 • • Detto .... ô0I-pr.Ferriere5•¡. •iIngl.66 840 a a e a , a • • • • • • Rom.......30

Obb.delTesorof8491, , gge, , , , , , , , , , , , Bor.ossa....so
5*l.p. i0........I Amooma..... 80As. Banca Nas.Tosa. · i genn. 1000 • • • • • • • • 1540 * • Nuou ..... 30Dette Danes Nazion. *

. • Mn.aso..... 30'nelRegnod1talia.•ilugl.661000 * * • • • • • • 1585 · U GENOTA.....$ÛSassadiscontoTaseansinsott- 25C• • • • • • • > • • • a Tomme.....30BanaadlCred.It.god.igen.66 500 e * • • • • • • • • • • TzusmeLg.50As.delCred.Nob.Ital......... • • • • • • • • • • • • TansTs....50
Obbhg. Tabacco..god.i lugl.66 fi80 • • • » • • • • • • • • Detto .... 90As.nu.FF.Rotaane.• • 500 • s a mos • • • • • • Vmssa.....30Obbl. oonprelas. - Detto

.... 90(Ant.Cons.Tosaan * * 500 • • = • • • • • • • • • Ausesra.... 30Obbli •r.delles = • 500 • • • • • • • • • • • •| Detto....90Obb: 88.FF.Rom.» • 500 • • • • • • • • • = • a :Faircoroars36As. an SS. FF. Liv. * * 420 • • • • • • • • \ • • • • Assrzanam.. 96
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Impr. com. 5•¡. obhL s i gen. 66 500 a . . . , a a a , , , , scontomanes sepDetto in sottoscris.* * * 500 a • • • a a a a a a e aDettoliberate......stlagL66500m » • » s a a . , , e a
Detto di Siena...... » • 500 m a a a e a a . . . . .
MotoreBarsantiMat-
toucdi.... la serie a e a . a a a • s a . . • s

Detto detto 2· serio a a a . . . . . . . . . . ,

nxx cuanuts mz ruoss no

VALORI A PREMI rarne'
-- PREEO 9REggLorers O•nsre issuora Damare

5 godimento t'gennafo....,.........,................... • • • • s a a e . , , ,3 a i•settembre................................ • • • • • a a a , , , ,StradeFerrateLivornasi......................... ... • • • • • a se se a aDette Meridionali............................,...,.......... e a a e a a e a a a a a

OSSERV A Z I ON I

.

Pressi feui del 5 'I, 59 20 contanti,
di compmsazione: Rend. 5°/, 59 15; AzioniLivornesi 46; Obblig. id. I75; Banche Toscane i540;

Banche Sarde 1585; Obblig. Demaniali 379.

11 Sindaco Axstor.o Morrena.

FRANCESCO BAßREBIS, perestig,
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SOCIETA ANONIMA FIRINZE TORINO
mu^ VIA CASTELLACCIO VIA D'ANGENNES

STRADA FERRATA MAllUUANA

Il regio tribunale di prima istanza di Pica ha proferito il seguente decreto:
SentitomesserAndreaVannucehoprocuratoredelsignorcavaliereTommasa

Mangani, direttore della Strada Fenata Maremmana, il quate faceva istanza
per la pronunzia del seguente decreto;
Sentito il Pubblico Ministero;
Attesochbleistanzenvanzate dat signor Manzoni ne'nomi siano coerenti

alla legge sulle espropn:izioni per eausa di utilità pubblien, emeritino percio
di essere accolte;
Inerendo altistanza presentata per parte del signor cavaliere Tommaso

Mangani ne'nomi, ordina la, pubbucaz=one della duodecima lista degh espro-

priati della Strada Ferrata Marenimana, da farsi medninte famssione della

medesuna nei soliti luoghi, e l'inserzione nella Ganetta U[ßciale del Itegno per
gli effetti voluti dalla leeg<.
Firmati alPoriginale: - Antonio Fanoi, presidente. - Dottor Benedetto

Ceccanu, coadiatore.
Così deciso e pronunziato dal regio tribunale di prima istanza di Pisa alla

pubblica udienza det di 28 novembre iRF5, sedendo i signori Antonio Fanoi,
presidente: Augusto Baldini ed Eipidio 31ieciarelli, auditori; e letto a forma
della legge,assistente il Pubblico Ministero signor avvocato Cesare Bordoni.
Firmato alPeriglasle: - Dottor Benedetto Ceccanti, coad. - Per copia

conforme: dottor Stiatti, canc. -- Per copia conforme: dottor Andrea Van-
nucchi. - (Segue la lista).

(P pubblicazione)
Daedeelma lista delle stime concordate nella giurisdizione di Pisa fra il

sottoscritto perato liquidatore nell'intere<se della suddetta Società, e gli ap-
presso proprietari espropriati per la costruzione della strada ferrata da Li-
Torno at Chiarone. -

GAZZETTA UFFICIALE
DEL

REGNO D'ITAIJi

PREZZI D'.dBRONAMENTO

Compresi i Rendiconti del Senato del Regno e della Camera
dei Deputati.

I soli reollicenti della Camera dei Deputatif orinarono quest'anno un volonie in foglio da 3 tolonne
di circa 1600 pagine.

Anno Semestre Trimestre
Per Firenze

. . . . . . .
L. 42 22 12

Per le provinciedel Regno 46 24 13
Svizzera

. . . . . . . . . · 58 31 17
Homa franco ai conßsi . • 52 27 i 5
Francia

. . . . . . . . . • 82 48 27
Inghil . Belgio ,

Austria e

Germania
. . . . . . . • 112 60 35

Le associazioni hatmo principio ool i• d'ogni mese.
Le inscrzioni giudiziari6 costano25eentesiaki per linea

o spazio di linca.

Le altre inserzioni 30 cèntesimi per linea o spazio di
linea.

O prezzo delle associazioni ed Insertioni deve essere
anticipato.

Finocchietti Pietro del signor cavaliere Giuseppe - Per un pezzo di terra
seminattva nada della misura di ari 3 75, in parte espropriato permanente-
mente, e parte temporariamente, per la costruzione di uneasottoper guardia
e suo attinenze, posto nella comunità di Ilosignano, edistintoall'estimo della
stessa comunità in sezione C dalla particella 874 che apparisce livellare della
blonsa Arcivescovile di Pisa, compreso ogni e qualunque titolo . .

L. 205 10
Montanelli Gabbriello di N coola - Per un apezzamento di terra seminativa

anda della superficiale estensione di ettari uno, ari novantanove e centiar

settantuno, parte espropriato a permanenza per la costruzione del piano
stradalee sue attinenze, edi un passaggio a livello, e parte tratisitoristnente
con apolpi di terra, eee., posto nella comunità di Riparbella, e distinto at en-
tasto diquella comunità in sezione A dalle particelle di numero 78, 286, 287
e 191, che apparisoooo tirellari della Mensa Arcivescovile di Pisa, compreso
ogniequalunquetitolo. . .

.
. . . . . . . . L4,t1993

Pisa, 1114 novembre 1865.
Alessandro Del Tita, ingegnere.

Registrata a Pisa 11 quindici novembre 1865 privati, volume ottavo, numero
itc56, ricevuto lire una e centesist dieci col decimo.

Giuseppe Nueenrini.
Per copia conforme:

Dott. Andrea Vannacchi,
5235 proo della Societa

MUNICIPIO DI PALERMO

Siccome nel saccheggio che sofferse il palazzo comunale di Palermo in set-
tembre ultimo furono anche dagleggiati taluni dei progetti pel concorso al
Teatro Massimo, ch'erano pervenuti pria del giorno 1ß di detto mese, cosi
la Gianta municipnie invitò l'assessore dei lavori pubblici, professore Giu,
seppe Albeggiam, per ché, assisuto dal segretario capo,avesse già coordinato
i pezzi già con molta cura raccolti e conservati per constatare quali e quanti
si fossero; in motto che dandone pubblica conoscenza permezzo della stampa
avessero potuto gl'interessati sapere lo stato in cui si trovano i rispettivi
progetti, per potere supplire in termine alle loro mancanze, dove e quando
ve ne fossero
Questo lavoro fu fatto con la massima riserbatezza, ed i progetti come so-

pra coordinati si suggellarono nuovamente.
Essi sono numeru 6, col motto e nella condizione che qui appresso si

descrite.

Indicazione del míotto in clasema Ì
Tavole o pespi rinveanti,progette.

Omne tulit punetum qui misenit utile Sedici tavole col numero progres-
(dulci siso in regola ed in buonostato.

2• 2·
Torni l'arte alla sua semplicità e Quindici tavole segnate con un nu-

grandezza. , mero progressito dalPi al 14, ineno
l'8" che manca ed essendo duplicata
la 7• e la 13.. Le tavole esistenti sono
in buono stato. - Più tre allegati
spieganti il progettoell epers regn9ti
A, C, C, ed una lettera suggellata con
la indicazione del motto per sopra-
scritta.

3• a•
Neiteatri l'aria e la luce devono Numerosei tavole inbuonostato;

penetrare per ogni luogo, però dal numero 5 si salta al num. 7,
di modo che s'avverte la mancanza
della 6a,

Theatrum delectando docet. Quindici tavolecolnumero progres-
sivo in regolaed in buono stato.

5•
Lunghee gravi sventure distutba-

rono sempre questo disegno.

&*
Sei tavole senza numero progres-

sivo, ma in buono stato, indicanti:
Una, sezione per traverso;
Altra, sezione per lungo;
Altra, pianta del pian terreno;
Altra, prospetto principale;
Altra, prospetto laterale;
Altra, piantadi piano superiore.
Più numero & tavole di dettagli

senza motto.

6° 6°
Ad ogni uccello Numero 16 tavole in buono stato e

Suo nido è bello. col numero progressivo in regola.Pitt
due tavole ad acquarello con cornice
dorata indicanti i prospetti interno
ed esterno del teatro, anche in buono
stato. Si riposero nella stessa cassa
con fodera interna di latta, dove fu-
rono inviati.

La presente notificazione serve a discaricare il municipio da qualsiasi res-
sponsabilità verso i proprietari dei progetti sopra indicati, i quali nell'intel-
ligenza che il termine pel concorso va a spirare il di 10 del venturo mese di
marzo 1867,sono invitati asupplire i pes2i mancanti o a fare e dichiarare
quant'altro convenga nel loro interesse.
Palermo, 23 novembre 1866.

Per ordine della Giunta
3230 Il segretario capo.

286 REGGINENTO DI FANTERIA (Brigata Como)

Essendo vacante il posto di capo musica nel detto reggimento, s'invitano
tutti coloro che credessero di poter concorrere ad occupare una tal carica di
rivolgersialcomandante del reggimento stesso, stanziato inBari,nonpiù
tardi del 25 dicembreprossimó, per ricevere gli opportuni schiarimenti.

II luogotenente colonnello comandante il 23° fanteria
8130 Merzlyak.

MANUALE
FER GIJ UFFIZIALI DELLO BTATO CIVILE

PER 10ANGELLIERI EjPER§i GIUDICI
Preggo: L f.

Un numere seµrate centesimi 20 -- Arretrate centesimi 40.
Le associazioni si ricevano dalla TÏpografh Eredi Botta, Fifenze, via del Castellacèia, 20,
a Torino via D'Angennes, 5.
Venezia . . . Giusto Ebhardt.
Padova . . .

b
a e e b dalla libreria Sacchetto.

> . . . . . . . ,
fratelli Salmin.

Verona . . . . . . . . alla libreria Alla Blinerva.
Treviso . . . . . . . . dalla libreria Zoppelli.
Vicenza . . . . . . . . da Pizzamiglio GiovanbÎ
Udine . . . . . . . . . da Cambierasi.
Parma . . . . . . . . da Grazioli P.
Brescia . . . . . . . . da Boglioni Carlo Giusep¡ie.
Napoli . . . . . . . . dalla Libreria Scolastica di 0 Madia
31ilano . . . . . . . . dallu Libreria Brigola e dall'Agenzia Sandri.
Genova . . . . . . . . dalla Librerie Fratelli Beuf e brondona.
Livorno

. . . . . . . . da Meucci Giaseppe e Meucci Fraudesco.
Pisa . . . . . . . . . Aa Federighi Giuseppè.
Siena . . . . . . . . da Porri, da Gati e da Mazzi
Lucca .. . . . . . . . da Crassi Eredi e da Grasai Giocondo.
Pistoia . . . . . . . . da Jacomelli Amadio
Pescia . . . . . . . . da Papini Francesco.
Prato. . . . . . . . . da Ballerini Sabatino.
Cortona . . . . . . . . da blariottini Angelo.
Bologna . . . . . . . . da Marsigli e Rocchi.
Palermo . . . . . . . . da Pedone-LaurieL
Cremona . . . :

. . . . da Feraboli Giuseppe.
Biella

. . . . . . . . da Flecebia Giacomo.
Sassari . . . . . . . . da Bellieni.
Reggio Emilia . . . . . . da Barbieri Giuseppe.
Bergamo . . . . . . . . da Bolls Fratelli.
Bra . . . . . . . .

.
. da Giordana.

Cuneo . •

. . . . . . . da Merlo Carlo.
Casale . .

·
· . . . . da Rolando Fratella.

Novara . . . . . . . . da Rundoni Pasquale.
Vercelli . . . . . . . .

da W11teri Cluseppe.
Asti

. . . . . . . . . da Borgo e Raspi.
Cagliari . . . . . . . . da Cogia.

Nuova pubblicazione.
EREDI BOTTA EREDI BOTTA
TORINO FIRENZE
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PROVINCIA DI CAPITANATA

DIREllONE DELLE TASSE E DEL DEMANIO
Avviso dhsta.

Beni demaniali che si pongono in vendita a nome deMa ßocieta .Ano-
nima per la rendita dei beni del regno d'Italia, agente per conto
del Gotterno.

Si ft noto al pubblico chenelgiorno tidicembre, alle ore 10ant.,ne1Puttelo
della Direzione demaniale, e sotto lapresidema del direttore o di chi per lui
si procederñ agli atti d'incanto con pubblica gara per l'aggiudicationedefini-
tiva a favore dell'ultimo maggiore offerente degli slabili demaniali descritti
sotto i numeri 75 a 78 dell'elenco no I pubblicato nel no ti&delGiornale di Na-
poli, destinato per gh atti uffTreiali di questa provincia, del quale elenco tro-
vasidepositatoun estratto autentico con i relativi documenti presso fuflicio
procedente.
L'asta sarà aperta sulprezzo d'estimodiciagenno dellottiquisotto indicati.
Gli aspiranti all'asta per esserri ammessi dovranno, prima dell'ora skbi-
lita per Papertura degrincanti, depositare amani del segretario delfulncio
procedente o far fede di aver depositato in una Cassa erariale, in contante
o in titoli al portatore, una somma corrispondenteal decimo del valore di
stima dei lotti che intende acquistare.
In caso di deserzione dello enuneisto esperimento d'asta non si farà luogo

a ripetizione d'incanti.
La vendita è vincolata inoltre alla osservanza delle condizioni contenute nel

capitolato generale e speciale di cui sarà lecito a chiunque prendere visione.
I beni che sipongono la vendita sono i seguenti e siti nel comune di foggia:

DESIGNAZIONE DEI LOTTI ESTENSIDNE
A

N° i. - Masseria di S" Cecilia Pascolo con por-
2ione del recinto a muro e tettoia edell'orto,
distinti in pianta col n' i, con c. anna, po-
sta di dietro, col dritto comune li'uso dei
fabbricato Santa Cecilm,e tappe fornila di
arredi sauri, tion che delle torri,collaquarta
parte degli utensili ed attrezzi, e del dritto
annuo del pascolo diurno sulle terre del de-
manio Lucerino.

É registrato iti catasto col tmmetodi mappas
arte dei numet i 8 a 14,sezione D, in Foggia.

N er! 218, 2f9, no, 245, 257, 261, sezione a
tiLucera.............

N• 2. -Masseria SantaCecitia -Pascolo inter-
seeate da strada di passaggio con alberi di
olivi, e po2mo d'acqua detto Petaksohè, colla
porziettedi recinto a muro e tettoia, e quel a
dell'orto, col diritto comune dell'usodel fab-
bricato Santa Cecilia, e cappella fornicadi
arredi sacri, non chedelle terri, colla quarta
parte degli utensili, e col drittoannuo di
compascolo sul quarto delle terre del dema-

,
mo Lucermo.

E distinto in catasto col numero di mappa,
parte dei numeri 8 a 14, sezione D . 4

N* 3. - Masseria di Santa Cecilia- PasÔolo
intersecato da strada con fabbricato terreno
a due membri, denominato Masseria Peras-
sone, con vari alberi di olivi, pozzo d'acqua
detto Conca d'oro, acapanna posta da capo,
colla porzione di reemto a muro, e tettoia, e
l'altra dell'orto, col diritto comune dell'uso
del fabbricato Satita Cecilia, cappella furnita
di sacri arredi non che delle torri colla
quarta parte d i utensili, col dritto annuo
di compascolo s quarto delle terre del de-
manzoLucerino.

In catasto registritto col numero di mappa,
þarte del numeri 8 a 14, sezione D .

W 4. - Masseria di Santa Cecilia - PasÔ.olO
interseeato da strada con vari alberi di olivi,
e capannaposta dinnanzi, alla porsione del
recinto a muro e tettoia e Paltra deTorto,
con diritto comune dell uso det fabbricato
SantaCecilia, e cappella fornitadei sacri ar-
rèd tion che delle torri colla quarta parte
degh utensili, e colPannuo diritto di compa-scolo dinrno, sul quarto delle terre dat de-
manio Lacerino.

È riportata in catasto col numero di mappa,
parte dei naineri 8 a 14, sezione D . . . .

Poggla, li 15 novembre 1866.

32 38

Ett AreCent 1. C.

179 00 08 157,501 90

298 27 50 250,7ôt 90

258 56 75 219,853 30

258 83 32 220,088 90

B i• angretario
Mazari.

3231 ATVISd.
Il canceifiere del pietura del primo

mandamento di P.sa, incaricato con

sentenza del tribunale civile e corre-

zionaledidettacittadèldl23luglio1866
per conto di Maria Angiola Borsð nel
Ceravola amulessa al ratuito patroei-
nio con risoluzione ella Camera di
disciplma de'procurstori del 30 giu-
gno 1865, degl'incanti per la vendita
dei beni spettanti all'eredità del fu
Angiolo Borsò di che nel suo bando
del 4 settembre prossimo decorsoesi-
stente in questa cancelleriainseritoin
estratto in questa GassettaUtgcinie del
di9 settembre detto di n' 248 da aversi
qui perripetutoquantt>xiladescrizione
dei lotti, rende notoal pubblico che
non avendo tali incanti avuto luogo
nel 20 dello stesso mese, saranno in-
veceeliettuati nellasuastan2nd'ufficio
la mattina del di ventidue dicembre
prossimo aore dieci, e giorni succes-
sivi occorrendo, nei modi, previi gli
sborsi, e sotto le condizioni tutte di
cui è parolanel hando stesso rlpetuto,
nel 21 novembre corrente.

Pisa, 27 novembre 1866.

Lmot 1%Luccu, cano.

3233 EDITTó.

D'ordine delfillustrissimo sig. Mas-
simo Freccia, giudice delegato al fal-
limento della ditta Zagli o Carioni,
sono invitati tutti i creditori del fal-
Ilmento tuedesimo a presentarsi la
mattina del di 18 dicembre prossimo,
a ore i I, nella Camerá di consiglio del
tribunale civile e correzionale di Fi-
renze facente funzione di tribunale di
commercio, onde procedere avanti
esso signor giudice delegato e del sin-
dacoprovvisorio alla serificazione dei
loro titoli di credito
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale

Firenze, li 27 novembre 1866.
.

G. MBETrl.

INFORMAllONI Pitt ASSIEM.
Ad istanza di Domenico e Caterina

coningi Danb, Gio. Battista Danè, Lui-
giaDanémogliediGiweppeSequenza,
Gio. Battista Fossati, q tale legalerap-
presentante di Caterire e Giuseppe di
lui 6gli avuti colla il Tere=a Danè;
Raffaele Rossocci qa le rappresen-
tante i di lui figli mi ori Domemco,
Achille, Isabella, Em lia ed Abele,
avuti coTers fu Rosa Danò; e Giu-
seppe Gattoi quale r:typresentante i
minori di lui figli avutt colfora fuDi-

lomena Danè, di nomeRomilda, Piett'a
e Guglielmo,tuttidimorantiin lsperia;
e Camillo e Francesco padre e Salio
Delmanto,residentilnBenova,11primo
nella suaqualità di padro de' suoi fi-
gli minori avuti colla fu Francesca
Dane,cioè Caterina, e Lucrezia, resi-
dentiin Genova;
Il tribunale civile in Sarzana se-

dente, con suo provvedimento delli21
corrente novembre 1866, mumto di
marca di registrazione da L. I, annul-
lata dalla cancelleria del prefato tii-
bunale cittle:
Ha mandato assumersi informazioni

sul fatti dai suddetti richiedenti de-
dotti, diretti a comprovare l'assenza
dallo Stato di Giuseppe Dane, figlio
del sunominati Domenico e Caterina
Danë.
Sarzana, 26 novembre 1866.

3236 Prdino Paor.orn, proe. capo.

3239 ATîlSO.
Con sentenraproferita nel di 15 no-

Tembre 1866 dal tribunale civile di
Siena facente funzione di tribunale
di commercio (registrata il 23 detto al
volume 4, tog.78, if 653 daBaldacconi),
il signorLeopoldo Calusi è stato con-
fermato nell'uf6eio di sindacodel fal-
limento di Liourgo Bordoni.

CASSA ŒNTRALE 3237

DI RISPARMJ E DEPOSITI
in Firense.

P denuntia di un libretto smarrito

dellaserie3.segnato dinumero29,211,
sotto il nome di Cappelli Annunziata
per la somma diL. 1,400.
Ove non si presenti alcuno a vantar

dirittisullibretto suddetto, saràdalla
CassaCentrale riconosciuto per legit-
timocreditore il denunziante.
Firenze, li 28 novembre 1866.

3232 ASSEM.
Con sentenza del tribunale civile di

Reggio Emilia proferita nel giorno
7 novembremilleottocentosessantasei

(reëistrata nel ventitre dello stesso
mese at vol. 8, fog. 61, n° 1757, e pa-
gate lire cinque e centesimi cinquanta
alPufürio del registro in Reggio) è
stata dichiarata Passenza della Teresa
EugeniaBottignanlinconformitàdella
dimanda spiegatadalli Giovanni Botti-
gnani e Domenico Ramusani, agente
quest'ultimoanchenellinteressedella
Paolma Bottignani,domiciliatiin lleg-
glo.

Baccm ANDREou dott. Doxzuco.


